Alla vista della città pianse su di essa
Uomo di poca fede, perché hai dubitato?
18 NOVEMBRE (Mt 14,22-33)

Di tutto si serve Gesù per educare e formare i suoi discepoli ad una fede robusta, solida, certa, vera nella sua Parola, nel suo mistero. Quanto Gesù ci dice di fare, la cosa detta si compie. Essa avviene però nella nostra fede. Noi crediamo e la Parola di Gesù si trasforma per noi in storia, in fatto, in evento.

Pietro aveva già sperimentato questa verità, quando aveva gettato le reti sulla Parola di Gesù. Il mare era morto per lui quella notte. Non vi era alcuna forma di vita. Per la Parola di Gesù e la sua fede, esso ritornò a brulicare di ogni vita. Ecco cosa è avvenuto per la fede di Pietro: “Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare” (Lc 5,4-7). 
Sembrava di assistere al giorno della creazione, quando il Signore aveva ordinato alle acque di brulicare di ogni essere vivente: “Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno” (Gn 1,20-23). Quando un uomo vi mette la fede con tutte le sue forze, il suo cuore, la sua anima, il Signore sempre vi mette la sua onnipotenza creatrice, salvatrice, redentrice. 

La fede non è però atto semplice, da porre all’inizio. Essa è atto complesso. Deve accompagnare tutta l’opera dall’inizio alla fine. Ogni istante deve fondarsi sulla fede, anche quando diviene umanamente impossibile credere, a causa delle condizioni storiche che attestano il contrario della Parola, alla quale si è accodata tutta la nostra fede. Tra storia e Parola di Gesù, il discepolo deve scegliere la Parola di Gesù e fondare su di essa la propria vita, sapendo che Dio è più potente della storia, anzi che è proprio Lui il Signore della storia.  Niente è fuori dell’onnipotenza divina. Tutto invece le è sottomesso. Tutto obbedisce, ha obbedito, obbedirà ad ogni suo comando. 

Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Ancora Pietro non è governato dalla sua fede. È invece dominato dalla storia. Il cammino per lui è ancora lungo, molto lungo prima di giungere alla fede pura.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, atteneteci una fede santa. 
